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NAPOLI —Vengono rimosse le macerie del palano di nove.plani dove hanno perso la vita alcune decine di persene . ' 

Dopo il càos delle prime ore la vita riprende lentamente 

Napoli, storie di paura e di solidarietà 
Appena finita la scossa la gente fugge in auto intasando il centro - Pedoni costretti in fila 
indiana per evitare di essere investiti -Poi si reagisce e nella notte nascono le prime comunità 

Dal nostro Inviato V 
NAPOLI — La € lunga not-} 
te» di Napoli ha una sua 
storia da raccontare, ••. una ; 
storia minuta di paura e di 
coraggio; di egoismi e di 
tanta, incredibile solidarietà. 

Arrivo, per caso, alla Sta. 
rione Centrale (senza sape'. -
re nulla) cinque minuti dopo 
la € grande scossa*. Instra
da già centinaia di persone. 
La serata è calda, fin trop
po per essere alle fine di no
vembre. • , - - . -

l telefoni détta stazione so
no . presi d'assalto. Inutil
mente. Le linee sono saltate 
tutte. Ma.nessuno ci crede. 
Ognuno, cosi» si fa la sua fi
la; mette i suoi gettoni; cer-. [. 
ca di fare la sua telefonata. . 

Non fidarsi di niènte e di 
nessuno, è U sentimento 
sottinteso: Ma le linee dico
no « nò» a tutti, 
• J nervi dei pia sono a fior ' 

di pelle. Si cerca rifugio al 
centro dell'immensa Piazza 
ferrovia. Anche la contrhb-
bandiera — in un angolo-— A 
ha abbandonato U suo ba- -'• 
Tacchino, con tutte le siga
rette dentro, per trovare ri

paro lontano dal cornicione 
del palazzo sovrastante, che. 
è caduto'pochi minuti prima. 

E' terrorizzata: «Vedi '— 
dice con improvvisa familia
rità — la mia casa è testo-' 
nata ». Darebbe le sigarette 
anche -gratis, pur • di non 
rientrare nel baracchino. Po-

; co più in là un uomo è salito. 
sul teltodi Un'auto e .— cir
condato da una piccola -folla 
—• inveisce ̂  non si sa bene 
contro chi. Ma le reazioni 
non sono, uguali per tutti. 
Vicino a una fermata di pull
man, c'è il venditore di fichi 
d'india che contìnua a sbuc
ciarli in tutta calma e a de
positarli' ad uno ad uno in 
piatti diversi. Ci sono, infat
ti. fichi d'india da 50, da 100 
e da 200 lire e lui, .metodico, 
sbuccia e seleziona: Ma Piaz
za Ferrovia è un'oasi, ri
spetto al Rettifilo, la strada 
che attraversa il centro di 
Napoli Qui c'è la città im
pazzita. Il Rettifilo (come 
dice la parola) è una strada 
diritta,;l che, -r- jmpTOvoisa-
mertte.—. sì 'è trasformata in 
un autodromo. ; • . • 

Corrono tutti -e in direzioni 

opposte. Attraversano U - cen-
^tro ad óltre cento'chilometri 
l'ora. C'è chi cerca di usci-

; re in tutta fretta dalla città 
1 e chi, invece, cerca dispera-
' tornente di risalire sulla col

lina, di-tornare a-casa,-al 
. Vomero e nei € quartieri al

ti». Non si capisce più nul-
; la. Clacson, acceleratori 
• - schiacciati • fino in fondo, 

stridii di freni. 
Al centro del Rettifilo <?è 

una fettuccia sottile, appena 
- sopraelevata. E* larga poco 
:• più di-cinquanta centimetri. 
t Serve, in genere, a chi deve 

prendere i pullman, che pas
sano, su = una « corsia prefe
renziale». Ora non serve 

';. più a questo, perché pull
man e taxi si sono fermati 
di colpo. Se si vede qualche. 
taxi è sóla perché 0 tassista 
ha caricato la famìglia e 
corre via anche lui.-lontano 
chissà dove. " ; l w , : 

.. (" Sulla- striscia, *l sono -;— 
- ora — concentrati tutti i pe

doni, che non possono utUix-
tare 8 marciapiede, minac-

.ciato dai coieniaeèVE f-pe-
:• doni rischiano Za, otta.. La Io. 
ro paura sì t può toccare con 

mano. TI pericolo, del resto, 
è grandissimo. Chi mette un 
piede fuori dotta tfeùucckt» 
rischia di vederselo.falciare• 
da un'auto, tu mezzo al dà-' 
more dei clàcson si fornài, 
così, una processione etra'' 
nissina, di pedoni rniA,, che; 
camminano' l'uno^dietro Val-. 
tro; ognuno chiuso nei suoi 
pensièri, mentre H ritaglia 
le ragioni ; del suo ter
róre . dentroT fl - terrore -di 
tutti. E* un momento or
rìbile. Al cinema Santa Lu
cia gli spettatori, per scap
pare, si feriscono tra loro. 
Il bisogno di correre a casa 
(un bisogno chi è pur sem
pre altruistico) sì è trasfat' 
moto in una gigantesca mar 
china di egoismo còMetttvo, 
E, man mano che sì cammi
na verso U centro, U caos 
aumenta. In tutte le piazze* 
ni ogni slargo ci sono don
ne, bambini, persone anzia-
nér. anche gravemente am- : 
maiale; cfte *i proteggono 
cem'indumenti di fortuna. 

-. -, Hqècono-tante, -Pteple -oa-
wtnft̂ ,"iH il?prépard"p<Tria 
notte, parcheggiando le auto 
in tutti aUtpiazH ritenuti si

curi; L'unico modo per attra
versare la città è l'auto, per 
ehi è' a- piedi > la- risorsa è 
l'autostop. Ma all'inizio non: 

• si ferma nessuno. Sfrecciano 
: tutti ria, davanti al pollice 

sollevato. Poi scatta qualco
sa: Poco alla volta—- nessu
no sa,perché—a cUmacam-
bia. Uimirtuisce la paura per. 

••• oli sciacalli, per i topi di ap
partamento. Le famiglie, à 
sono riunite e questo dà-un 
po' di sicurezza in-.pia. La, 
ràdio, infine, ha fatto capire 
che tutto è molto piàigrosso 
dì quanto sì pensava. Così i 
bar riaprono le saracinesche 
e riforniscono- tutti. Danno 
latte, biscotti, caffè — fino 
a notte fónda — finché ne 
hanno. Sema aumentare i 
prezzi, anzi, cercando di fare 
presto, - per. soddisfare quan
ta più gente è possibile. 
•. Si formano ingoi giti gìgan-. 
feschi, v assido -rdi : carbonio 
asfissia, sirestoimbcttìoìia-

> tii~Pptr ore, ma nessuno pro
testa, ut^éuno usa pia le) 

< trombe, E tire che questai 
• là città che ha U traffico• p» 
rumoroso d'Europa; 

Un .ristorante famoso-'— 

«La Bersaglìera* — decide 
di non aprire, ma ìl proprie-

; Utrio(dopo aver mandato a 
casa evochi e camerieri) la
scia aperta la porta. perché 
ha un telefono che funziona 
e aspetta che se ne servano 
tutti coloro che nehannoibi-: 
sogno. iSuccede, dunque, an
ce quésto, E succede sempre :: 

di p^-La paura € privata*., 
si ^scioglie nella paura ,di. 
tutti, anche se la tensione 
cresce e si protrae per tutta: 
la notte: si è sparsa, infatti, 
là voce che, entro dodici'óre 
dalla .prima scossa, ci. sarà 
una replica aUrettanUì fero
ce,,ma è una voce che, que^ \ 
sta volta, unisce. Tutti seh- • 
tono, di pm, di far parte di '• 
una povera, piccola, fragile 
comunità-umana, che ha — ; 

tuttavia — «na/orza: la sua 
- umanità. -••":-

Così, a notte alta, nei giar-. 
dini o^neDe'piazze c'è chi ti : 
presta .la radio, chi. ti chia-

;' ma vkfo al fuoco eh* ha; 
tppena accesa, chi-ti dè-det^ 

::;jf*r &;par!a^ : 
se conosciuto-,aa, 

Rocco Di Blasl 

Nel caos scoppiato 
l'infermeria- Cinque 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quando la terra 
ha tremato nel carcere di Pog-
gioriale è scoppiato il finimon
do. I .detenuti hanno comin
ciato, a fare pressione contro 
le porte-delie celle, a picchia
re tutti insieme per farsi apri
re. Tre detenuti sono rimasti 
accoltellati -durante la rivol
ta: ima tragedia nella tra
gedia. !-'• "•-:"•--• •;i— 
; Sul posto sono immediata-
mente affluiti pattuglioni di 
agenti e di carabinieri che 
hanno circondato ìl muraglio-
ne di dntà del penitenziario 
con le armi spianate. iHumi-
nando a giorno tutta la zona 
con le torce elettriche. " 
' All'intèrno, intanto. le urla 
erano diventate un vero e 
proprio boato. Militi e poli-
ziottì hanno dovuto sparare 
diversi colpi di mitra in aria 
a scopo intimidatorio, lancian
do 'anche numerosi lacrimo
geni. Alle 20.45 tornava per 
un po' la calma. Ma alle 
31 si riaccendevano in pra di 
un padiglione focolai di ri
tolta. 

a Pògtjiòreale regolati « 
detenuti feriti - Tensione 

vecchi conti » - Le vittime accoltellate nel* 
anche nel carcere femminile di via Pergolesi 

. ",',-/. ? ;.-.: .. •'. .•'" ".. " . . ; ; - 'V . 
1 ' E la tensione, con alti • 
bassi, si .è protratta pratica
mente "fin quasi alle ore 8 di 
ieri mattina, per poi ripren
dere ancora intomo alle 17 di 
ieri sera, quando tre padi
glioni sono stati fatti sgom
brare. 

n bilancio delle vittime del
le numerose risse, pigia-pigia 
e pestaggi è grave. Si tratta 
di otto detenuti in tutto, tre 

morti -e- cinque feriti. Sulle 
circostanze precise in cui -ao-
no avvenuti i tre omicidi gra
vano — peraltro — pesanti 
sospetti. Tutti e tre sono sta
ti infatti ammazzati a.colpi 
di coltello nella tarda notta
ta all'interno dell'infermeria 
di Poggkréale. S tratta di 
ben noti pregiudicati: - Giu
seppe Clemente di 24 anni..0 
28enne Antonio Palmieri e il 

Arrivano a 
le offerte 

Sono centinaia le offerte 
di aiuto che stanno giungen
do alla direzione del servizi-
civili del ministero dell'In
terna « n problema», ha di
chiarato il direttore generale 
dei servizi civili. Francesco 
Santjust. «è quello di utiliz
zare- al meglio quello che ci 
viene messo a disposinone» 

n servizio civile; a cui fa 
capo l'attività di caratter» 
più strettamente assistemaar 
le nei confronti delle perso
ne colpite dal terremoto, fmv 

centinaia 
dì aìnto ; --

sibila'da *?oorrtlTiamfnft> tra 
te richieste di aiuto e le offer
te di aoconeso. In questa ope
rai ha detto ancora Santjust. 
« privilegiamo i grappi orga
nizzati. piuttosto che i sin
goli cittadini, che offrono 
per auccotreie i terremotati. 
E soprattutto quelle orgauia-
eaxkmi che si dimostrano au-
tosofflcientl una vetta arri
vate «oiluogtu coiptti dal ri
ama, poiché non rtamo in grar 
dodi preoccuparci anche del-
la loro simiftmE*». 

27enne Mkbele - CasiDcPuò 
essersi trattato w£ OM tcoav^ 
volgente vendetta organizzata 
con la compBdtà deSe ore di 
pank»?. -•>.,. 
-Altri .cinque detenuti -sono 

rimasti feriti: Enrico Buoncn-
tè di 21 anni ebe è stato col
pito da una. .pauottok'.alU 
scapola sinistra. ìsedkaae In 
ospedale l'uomo è già'atoto 
ricondotto- aH*interoo del car
cere di Poggìoreale. Qaesti-i 
nond'degli altri quattro feri
ti: Vincenzo Mastantuoni di 
41 anni da Avena, Ciro Di 
Domenico (fi-21 anni dar Itola. 
Gaetano Di Guida e Vmceo-
zo Muzzko di 22 anni. 

Anche al carcere femmini
le di via Pergolesi a Poz
zuoli ci sonò stati 
di forte tensione e 
co tra le detenute. Amelia gei 
sono dovuti acc 
di rinforzi di polizia e 
binieri che.ha 
la calma nella tarda serata 
di domenica, non 
lanciato, diversi' 

Procolo MìraMrla 

In « diretta » da Roma con le zone della tragedia 
Le prime notizie nella sala operativa dei vigili del fuòco in coQeSeunento con la ProtexkM» civile al Viminale 
Informazioni radio ebe si accavallano per ore e ore fino a formare un quadro sempre più allarmante e drammatico 

ROMA — L'orologio a pendo
lo della sala operativa del vi
gili del fuoco di via Genova è 
fermo alle 19.34: è stata la 
scoesa di terremoto che l'ha 
fermata Sono, invece, le 
2&3Q e quelli del turno C — 
che lavorano dalle 8 di do
menica mattina — sono an
cora tutti presenti. Le spie 
rósse che stanno sulla plan
cia dei telefoni, sono quasi 
tutte accese. E* gente che 
chiama, che chiede notizie. 
Puort. svi piaasale della sede 
centrale dei vigili, t car
ri-crollo, ' le camionette at
trezzate, le - ambulanze e le 
autoscale, sono già con i mo
tóri accesi, pronti a partire. 
;Lo stanzone che fa da 

centralino e da sala operativa 
dei vigili di Roma — sono 
ormai quasi le 21 — è affol
latissimo. In un angolo, den
tro nn piccolo box di vetri. 
un capo reparto è seduto da
vanti all'apparato radio col 
legato con la sala operativa 
della proiezione civile del 
Viminale. Da li si può ascol
tare la «d'-retta» dalle zone 
della tragedia. Siamo seduti 
vicino a lui. « Sta qui, zitto e 
buono — mi fa — aerivi 
quello che senti, e dammi u-
na maito a capire bene quel
lo che dicono». . 

Comincia, quindi, • guaita, 
drammatica «trasmissione"in 
diretta» dalle zone del ter
remota Sul tavolo, davanti a 

nei. Ce una v cartina-che et 
serve per .capire l'estensione 
dell'area colpita dal starna, n 
capo reparto scrive su un 
Moochctto tutte le richiesta 
d'Intervento e gli spostamenti 
dei contingenti di soccorso. 
Coa. un pennarello oocbjn 
clamo a aottoUneare I nomi 
dei paesi terremotati. Sono; 
nomi, spesso, sconosciuti: Al 
rola. Ariano, Frigenta s. Ah 
gelo dei Lombardi, uoni, 
Bagnoli Trptna Peeeopaejano,. 
SalviteBe Balvaaà.i cerchlèt 
tt roesf al moWpucano. Dopo. 
un po' la nostra cartma, pie
gata nel punto che U'pìuduce ; 
la costa campana e patte di ' 
quella calatoBse, presenta » ! 

afa. « 
di " 

ratoHapolL 
ce la radio — * «esatti 
si avete bisogno? B7 ven 
è crollato 
Prefettura? r «Ito — rlspon-
dono da Pctensa — In via 
Plaacane proprio di {Retta al 
la aste prefetttsta, àoroOeta 

di tee «tatù. 

ferita e 
vive*. Fate 

le nottttr ptù 
__ « AvelMna, A 

Salvano». «Avanti», rispon
de' Aveflaw « Dauiiue fai 
stasao in tre am ava caeaio 
natia la liaiU irainiaaw il 
la catta sene interrotte. QnaJ-
cano saette dal passe et esse 
ebe la chèasa è vezttttâ gMi di 
natte. Fase ~Q easa^asasa nan 
c% più. '• ' Infatti nan lo ve-

" W aeae ohe -è 
•m 

a. Che dcAManai fe
re? Quando arrivate?». Avel
lino rispondo: «Ce onaco-

m 

C «. 

. ; Stamane un rapporto di Rognoni alla Camera 

Dopo 24 ore il governo 
non conosceva ancora 
l'entità del disastro 

< > • ; : . • 

Il ministro « scavalcato n dalle notizie della ràdio - Zam-
berletti commissario straordinario - Interrogazione Pei 

ROMA'-— La Camera ascolterà e discuterà stamane un rap
porto del ministro dell'Interno sul disastroso terremoto che 
ha sconvolto, il Mezzogiorno. Rognoni ha cosi accolto una 
richiesta che gli, era stata formulata ieri pomeriggio in aula 
dal presidente dell'Assemblea di Montecitòrio-, Nilde Jotti, 
dopo che il ministro aveva fornito una prima e assai incom
pleta informazione sugli, eventi dell'altra notte. ' 
- ' A dare le dimensioni della inadeguatezza della prima comu
nicazione ufficiale del governo sul terremoto, basterà dire che 
— a quasi 24 ore di distanza dalla più disastrosa scossa — 
il ministro dell'Interno era ieri sera ancora fermo alle .cifre 
di «circa 400 morti, diverse centinaia i feriti e numerosissi
mi! i senzatetto ». (Ma nello stesso momento in cui Rognoni 
parlava a Montecitorio, la radio informava che il comando 
generale dei carabinieri poco prima aveva comunicato che i 
morti accertati erano, alle 16 circa, 845). 
- L'onorevole Rognoni non è stato neppure in grado di forni

re un elenco dei comuni ancora isolati, di dare un qualche 
dato preciso sulla entità dei danni, sulla natura delle difficoltà 
che àncora ieri sera impedivano al ministero di avere un som
màrio ma attendibile quadro del disastro. - -

. Di fronte a questa preoccupante sottovalutazione dei fatti 
da parte del governò, particolarmente grottesco è suonato un 
passo delle dichiarazioni del ministro dell'Interno. Quello in cui 
Rognoni ha assicurato che «di fronte a tale tragedia l'orga
nizzazione della Protezione civile del ministero si è dimostra* • 
ta pienamente efficiente ». Poi, l'elenco delle forze messe in 
mòto, del mezzi mobilati, delle prime somme stanziate appena 
il Consiglio dei ministri ha proceduto, ieri mattina, alla dichia
razione di calamità naturale. Annunciata la nomina di Zam-
berletti a commissario straordinario per le zone terremotate, 
Rognoni ha infine comunicato che domani il governo «adotte- -
rà ulteriori provvedimenti." anche di carattere legislativo ». 
«Tutto verrà fatto — ha concluso il ministro — il più sòlle- , 
citariìenté-possibile, con strumenti, disponibilità finanziarie e ' 
mezzi adeguati ». 

«La solidarietà concreta e fattiva diventa un imperativo 
morale», aveva poco prima sottolineato la compagna Jotti nel 
commemorare le vittime del disastra «La Camera — aveva • 
aggiunto —{seguirà con vigile sollecitudine l'opera del Governo . 
e adotterà con rapidità tutti quei provvediménti normativi che 
si rivelassero necessari e utili». Con questo spirito il presi
dente della Camera .aveva rinnovato, il profondo cordoglio della:' 
Assemblearla affettuosa solidarietà alle famiglie di tante vit-
Ume, l'augurio ai tanti feriti e — insieme — la raccomanda- 'i 
rione a « realizzare la ricostruzione in modo efficiente e in tem
pi rapidi come le risorse scientifiche, materiali e umane del 
nostro Paese ' certamente consentono ». > ^?r '.ìlìiì\ 

D gruppo comunista alla Camera ha presentato.un'interroga-. 
rione urgente (primo firmatario il compagno- Dì Giulio) al mi
nistro dell'Interno per conoscere: 1) i dati ufficiali sulla reale 
entità del disastro, il numero,delle vittime finora accertato e 
quello presunto; 2) come.abbiano finora risposto Q governo 
e le strutture pubbliche alla .necessità di pronto intervento a: 
fronte delle conseguenze dell'immane tragedia che ha colpito 
intére popolazioni e quale piano di emergenza sia stato appron
tato, con misure anche di ordine finanziario; 3)' quali misure 
sono state prese in accordo con le autorità e gli. enti locali., 
nonché con i< comandi militari che 'dispongono delle attrezza-' 
ture indispensabili per la difésa civile; 4) quali iniziative in
tende assumere per coinvolgere l'intero Paese e le sue strut
ture, democratiche nell'opera, di soccorso., di aiuto e di ricc-? 
"•"—J'—-a favore delle popolazioni colpite".'.; ; 

g. f. p. 

Registrate 
cento scosse: 

Pepicentro 
in provincia 

di Salerno: 
ROMA — L'epicentro del 
terremòto che ha colpito f 
altra sera l'Italia centro* ' 
meridionale è stato definiti
vamente localizzalo a ven* 
ti chilòmetri a nord est del, 
centro di Eboll, In provin
cia d| Salerno. Tulli gli os
servatori geoflstcl Italiani 
e_dei paesi confinanti han
no registralo le scosse pia 
disastrose, s partire dalla 
prima (ore .19,35) che ha 
toccato II decime grado 
della scala Mércalll. In hit--
to, fino a ieri sera, sono' 
state registrate oltre cento 
scosse • — 
•\. La profondità del terre-
moto è di circa 20 chilo
metri, l'estenstone riguarda-
Invece una superficie va-. 
stisslma, con raggio di cir
ca 100 chilometri. Se te 
scosse sono state avvertite 
praticamente In tutta Ita
lia, la zona in cut sona 
stali registrati danni e vit
time, copre un'area, di «tr--

. ca . 27.000 chilometri qua
drati, abitata da circa 7 
milioni di persone. Le pro
vince direttamente Interes
sate dal sisma- sono sette 
(Napoli, Caserta, Salerno, 
Avelline, - Potenza, Bari, 
Matera); circa 650 seno I 
comuni. In cui, finora, so
no stati accertati, gravi 

~ danni e vittime.1 Lai prima 
scossa è stata registrata 
anche da osservatori geefl-
slcl In altri continenti, 

Secondo una valutazione 
delllstHuto di sismologia él 
Belgrado all'epicentro dal 
terremoto dell'altra sera si 

. è Hberata una quantità eS 
«nergia pari all'esplosione 
di JS milioni di townoira*e 
di esplosiva. 

Con angoscia in viaggio 
allarjc^ 

Alle stazioni strazianti annunci ai passeggeri - L'assalto, spas
so inutile, ai telefoni - Ora e ore di attesa sotto le pensiline 

ROMA — «H signor L. di
retto a staterà, interrompa 
fl; suo viaggio e ai presenti 
alla polizia giudiziaria». L'al-
toparìante della stazione di 
Bologna gracchia l'avviso con 
la voce, priva d'emozioni,Idei-
l'annunciatore. Ma sul rapi
de da Milano diretto al sud. 
quell'annuncio provoca un'al
talena di angosce, speranze* 
die si esprìmono in frasi ap
pena accennate, in sguardi 
più eloquenti di qualsiasi di
scorso. Il lungo viaggio da 
Ballane, tra i tanti passegge
ri che, in qualsiasi modo, pa
gando -qualsiasi prezzo, han
no .cercato di spostarsi verso 
11 devastato «stivale» par 
raggiungere parenti e amici, 
è scandite da queste chia
mate.- annunci di sdagoTe. 

vtve U pana deK 
raitre, cai non ha fatto ta 
teuipu a prendere fl treno, 
si è precipitato in macchina. 
Malti sano partati nella stes
sa notte di domenica, non ap> 
pena i flash della radio par-

> di' coglisi e là di* 
della tragedia. Le 

1 concusse che non 
risposte dall'atra 

parta, la certezza che il pro
prio paese risolta «tra i pNk 

aorte. dei propri cavi, nan 

di restarsene m rana 
Cesi, malgrado gU appelli 

elle autorità a non Intasare 
le strade* r*iw*mdo pia dif
fìcile ropera dei soccorritori, 
la vie per II sod si sono 
riempia» di natechàe. Un do-
larese cui sto che, nella neb
bia, ai è snodato su per I 
menci deTTIrptaia, soUe nton-
tagn» defla BaatticaU. GU e-
Bsigrati haiaio Mraprese os
ai un viaegio deve la dispe-
raziene a» prseo 0 
ta 

n 
le a 
cU «alesai 
al eerd. è _ _ 

\je~- fanevla 
E par tanti si e 

ai n o 

Termini di Roma una fòlla 
ansiosa è accalcata sulle ban
chine. sin dalla sera di do
menica. Chiunque aveva un 
parente in arrivo dalle zone 
terremotate è B. il viso sca
vato dall'angoscia. E le ore 
passano senza notizie, senza 
convogli in arrivo. E* l'una 
e trenta quando arriva O pri
mo treno da Napoli. E* par
tito da Mergellina poco dopo 
le venti, quando già la città 
era sconvolta. Ma nessune*. 
né le ferrovie, né i viag
giatori, quando 0 capostazio
ne ha fischiato il via. imma
ginavano renormità del disa
stro. «Ci siamo messi in 
viaggio — racconta una don
na — poco dopo la prima 
arasse. Scherzavamo addirit
tura sul terremoto, d dice
vamo che sui vagoni erava
mo più sicuri che in casa». 
Ma la radiolina che un pas
seggero aveva portato con sé 
per ascoltare I risultati del-

ooaMfnca sportiva, eomm-
cia a trasmettere notizie di 
ben altro genere mano a ma* 
no die fl copvogBo mangia i 
primi chilometri. Attimo dopo 
attimo r atmosfera nel treno 
diviene angosciosa. 

«Ognuno dS noi veniva dal
le sane pjà colpite; sentiva
mo confusamente parlare di 
morti, di crolli e noi so qeel 
treno che non. potevamo far 
nulla, impotenti» — si disne
ra no giovane. Per tre ore 
fl convegno resta bloccato a 
Mondragonc, una piccola sta
zione deserta. «D telefono é 
stato preso cTassa&o — pian
ge una ragazza — ma ce 
ne era uno saio e noi era
vamo centinaia», n macchi
nista. sfinito, racconta: «Ci 
dicevano ogni memento: svel
ti, più svelti, ma andavamo 
come lumache, per contri 4* 
lare tratto dopo tratto che 
le strado ferrata non fosse 

la Puglia. &a partito, afta 
1&30 del giorno prima. Due 
studentesse scendono, si -ag
girano smarrite per la sta
zione: dovevano andare a Na-
polL Cercano uo unposaibOe 
contatto con i famigliari., pai 
chiedono: «Come si fa « rag
giungere l'autostrada, provia
mo a fare rautastop par.aa> 
dare a casa». 

Tra le vittime 
l'arcivescovo -
di FrosinoBe 

FROfiOfONE " — ' L'ajcivo-
acovo di Prosinone, mona. 1*3. 
chele Federici, di 79 anni, è 
morto a CesteJgrande (Potest-
sa) tra le macerie di una 
abitazione che Intendeva adi
bire ad ospizio per gli anzia
ni defla sua diocesi. 
' Il vescovo era partito da 
Fresinone venerdì Aveva ra 
programma di recarsi a Be
rna, dóve doveva discutere al
cuni problemi della som dio
cesi; all'ultimo nxicnento 
aveva cambiato idea. In tre
no aveva raggiunto Castel-
grande, dove risiede an se» 
nipote e dove stava faceti 
do restaurare l'edificio de
stinato a casa di riposo. 

n suo corpo è stato estnàV 
to^daBe macerie della atti* 
tastone nel primo pomerife-
aia Mona. Federici era, ar
civescovo di Fresinone del 
ì tn -

Il treno da MergelflnB é 
roWmo ad arjprodere to una 

ne che * le ere-peseano al 

Sono le H A "del mattino 

Ansia e paara 
tra gii emigrati 
DaU'estero.l'ansia di chi 

veote avere notizie si abbat
te sulk ambasciate, sai eam> 
aotati. 1 cui tdefeni seno 
Investati divchiamete. 
^Un gruppo di parlazeenta-
n comunisti (Conte* Curdo. 
Amarante. Forte, Ylanoto, 
Giajdresoo) ha presentato 
va'mterrogasione per chiede
re che i lavoratori Kalianl 
all'estero stano messi al cor
rente di tette le notizie, che 
ala loro garantito U viaggio 
gratuito m treno o tn auto-

par andare nei loro 
al orlatne edettl dal 

-•-s— ona.ci si adoperi per-
die venia loro ronceiao. dal 
datori di bvoro, O 
di ~~ " 
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